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Domani si corre la classica mondiale dei puri del ciclismo 

G-P« Liberazione: oggi la 

Una e panoramica > sulle 12 coppe, 20 targhe e 50 medaglie destinate in premio ai ciclo-
sportivi che parteciperanno al cicioraduno per II Trofeo 25 Aprile, organizzato dairAlltalia 
Club, con la collaborazione del G. S. Trasselli, Vallorani e l'Unità 

Il campionato di Serie B 

Genoa, Cesena e Foggia 
il gioco è quasi fatto 

I pugliesi — battendo il Catanzaro — hanno infatti ipote­
cato la promozione in serie A per le prime tre classificate 

Il Foggia sugli scudi. Ha bat­
tuto il Catanzaro, ha affiancato 
il Cesena, quattro punti lo di­
stanziato dalle più immediate 
inseguitrici che adesso sono il 
Varese e il Catania, ha presso­
ché chiuso la lotta per la pro­
mozione. 

Gioco fatto, dunque, in testa 
alla classifica? 

Sembra proprio di sì. E' im­
probabile. difatti, che il Cesena 
e il Foggia, dopo aver resistito 
agli assalti durissimi di queste 
ultime settimane, riuscendo ad­
dirittura a rafforzare la loro 
posizione, si lascino prendere 
adesso dalla pigrizia e dal tor­
pore. regalando punti anche a 
chi, magari, non ne ha bisogno. 
Per non dire del Genoa che. 
impattando a Taranto, ha in 
parte recuperato quel tanto di 
terreno che si era concesso il 
lusso di cedere. 

Per quanto riguarda l'alta 
classifica, pertanto, diminuito. 
se non proprio scomparso, l'in­
teresse della lotta per la prò- i 
mozione, un altro motivo viene 
proposto all' attenzione degli 
sportivi, limitato, certamente. 
ma pur sempre avvincente: il 
duello ingaggiato dal Foggia 
col Cesena, per la conquista 
del secondo posto. Perché que­
sto Foggia, venuto fuori alla di­
stanza. quando ormai da tem­
po Genoa e Cesena erano da 
tutti indicate come le squadre 
protagoniste e certe della pro­
mozione. questo Foggia, diceva­
mo. ha avuto una rimonta irre­
sistibile. fino, appunto, a met­
tersi alla pari del Cesena che 
domenica non è riuscito a su­
perare quel brutto cliente che 
è il Brindisi di Vinicio. 

E non solo: è anche merito 
del Foggia avere fronteggiato 
l'ultimo tentativo de] Catanzaro 
che poteva risultare pericoloso 
anche per il Cesena, e tenere 
aperta la lotta ancora per qual­
che tempo perché avrebbe po­
tuto riportare sulle prime un 
altro pericoloso gruppo di 
squadre. 

Si può dire, pertanto, che il 
Foggia è stato fi protagonista 
determinante di quest'ultimo 
scorcio di campionato. 

Per quanto riguarda fl Ca­
tanzaro si è già detto in altre 
circostanze quali sono stati i 
suoi errori, lo smarrimento cui 
è andato soggetto, i tardivi ri­
pensamenti. E certo, quella 
squadra costruita questa esta­
te. e che sulla carta appariva 
come uno squadrone tanto era 
ricca di nomi interessanti, pro­
babilmente era male assortita. 
ma pur sempre in grado di so­
stenere quel ruolo di avanguar­
dia che avrebbe dovuto recitare 
se fosse stata ben guidata. 

Ma i dirigenti tardarono ad 
accorgersi dell'errore, o meglio. 
non vollero mostrare debolez­
za nei confronti di tanta gente 
che indicava fl più semnlice 
dei provvedimenti, e quando in­
fine si decisero, era ormai trop­
po tardi. Peccato, perché fl Ca­
tanzaro avrebbe veramente me­
ritato miglior «orfe. 

Con sette pareggi su dieci 
partite non e che il turno sia 
stato moHn interessante La vit­
toria del Focaia era nelle pre­
visioni. il pareggio casalingo 
del Cesena col Brindisi e quello 

Il Foggia conferma 
Toneatto per 
il 1973-74 

FOGGIA. 23 
L'allenatore Lauro Toneatto 

, guiderà il Poggia anche per 
la prossima stagione agoni­
stica-

La società Infatti ha deciso 
ali rinnovargli 11 contratto. 1 
cui dettagli saranno definiti 
^ 1 prossimi giomi in un in­
contro tra 11 presidente, dottor 
fc«m- e lo stesso Toneatto. 

del Genoa a Taranto erano pres­
soché scontati. La sorpresa, per 
cosi dire, è venuta invece dal 
Catania che. considerato ormai 
in disarmo, è andato invece a 
vincere sul campo del malcapi­
tato Mantova che vede cosi di­
minuire le speranze di salvezza. 

Quale importanza ha questa 
vittoria del Catania? Un'impor­
tanza relativa perché, come si 
è detto, quattro punto di svan­
taggio non lasciano aperte mol­
te speranze, e lo stesso discorso 
vale per il Varese, che pure è 
riuscito a guadagnare un punto 
sul campo della pericolante 
Reggina. Impresa che. invece. 
non è riuscita all'Ascoli, bat­
tuto a Perugia e messo fuori 
gioco, come le altre, dalla scon­
fitta del Catanzaro. Ma quello 
dell'Ascoli resta pur sempre un 
supercampionato. 

L'altra partita che è sfuggita 

alla regola del pareggio è stata 
Novara-Bari: ha vinto la squa­
dra piemontese, e non fa me­

raviglia perché il Bari non vin­
ce ormai da un bel pezzo, da 
dodici partite, se non andiamo 
errati. Entrambe, comunque, so­
no nella zona tranquilla della 
classifica, cosi come Como e 
Arezzo che pure hanno chiuso 
in parità 

Resta invece nella zona calda 
il Brescia, malgrado il confor­
tevole pareggio ottenuto a Reg­
gio Emilia, né cambia sostan­
zialmente la disperata situazio­
ne del Lecco il punto che ha 
saputo ottenere a Monza. Era, 
e resta, quella per la salvezza. 
una lotta molto aspra e incerta: 
Taranto 25. Reggina e Perugia 
24. Brescia 23. Mantova 21. 
Lecco 19 

JvVchele Muro 

punzonatura 

Risultati e classifica 
1 risultati 

CESENA-BRINDISI 
COMO - AREZZO 
FOGGIA - CATANZARO 
CATANIA - «MANTOVA 
MONZA - LECCO 
NOVARA - BARI 
PERUGIA • ASCOLI 
REGGIANA - BRESCIA 
REGGINA - VARESE 
TARANTO - GENOVA 

Così domenica 
ASCOLI - MONZA 
BARI - REGGINA 
BRESCIA - TARANTO 
BRINDISI - FOGGIA 
CATANZARO • CATANIA 
CESENA - COMO 
GENOA - AREZZO 
LECCO • NOVARA 
PERUGIA - MANTOVA 
VARESE - REGGIANA 

00 
1-1 
1-0 
2-1 
00 
1-0 
1-0 
1-1 
0-0 
00 

La classifica 
Genoa 
Cesena 
Foggia 
Varese 
Catania 
Ascoli 
Catanzaro 
Brìndisi 
Como 
Bari 
Reggiana 
Novara 
Arezzo 
Monza 
Taranto 
Reggina 
Perugia 
Brescia 
Mantova 
Lecco 

30 15 12 3 38 20 42 
30 14 11 5 31 18 39 
30 15 9 6 30 19 39 
30 11 13 6 24 19 35 
30 11 13 6 22 15 35 
30 14 6 10 29 25 34 
30 11 11 8 35 20 33 
30 9 14 7 27 20 32 
30 10 12 8 29 26 32 
30 7 15 8 21 23 29 
30 8 13 9 23 23 29 
30 9 11 10 25 27 29 
30 7 14 9 19 21 28 
30 8 12 10 18 22 28 
30 S 15 10 23 32 25 
30 5 14 11 14 21 24 
30 8 8 14 22 29 24 
30 5 13 12 19 31 23 
30 5 11 13 10 26 21 
30 4 11 15 14 32 19 

Tradizionale appuntamento 
oggi, in via del Taurini, 19, 
presso la sede del nostro 
giornale, per le operazioni di 
punzonatura del circa 200 par­
tecipanti al 28. Gran Premio 
della Liberazione — trofeo ge­
lati Sanson — che si effettue­
ranno dalle ore 16,30 alle ore 
18 e proseguiranno, per 1 so­
li corridori stranieri, anche 
domani a Fiumicino dalle ore 
0 alle ore 10 sul luogo del 
« raduno » (via Torre Clemen­
tina). Per l'adempimento di 
questa procedura rituale, la 
organizzazione si avvarrà del­
la preziosa opera dello staff 
arbitrale composto, per l'oc­
casione, dal Presidente di 
Giuria Gino Raimondi di Fi­
renze, dal componenti Italo 
Jannarelli di Roma e Fran­
cesco Cocco di Cagliari e dal 
giudice di arrivo Alvaro Pa-
ciucci di Roma. 

Contemporaneamente, sep­
pure con apparato organizza­
tivo e arbitrale differenzia­
to, si svolgerà anche la pun­
zonatura del partecipanti al 
Cicioraduno Nazionale «Tro­
feo 25 Aprile» che farà da 
manifestazione preliminare e 
di contorno al Gran Premio 
della Liberazione. 

Per l cicloamatorl prove­
nienti da altre regioni la pun­
zonatura è possibile anche 
domattina 25 aprile dalle 7,30 
alle 8,30 al posto di « raduno » 
sito In piazza del Campido­
glio a Roma. 

Nel frattempo sono giunte 
a Roma diverse rappresenta­
tive nazionali straniere e, pre­
cisamente: 11 giorno di Pa­
squa 1 sovietici ed i bulgari 
(che ieri hanno partecipato 
alla gara di Gradoli). mentre 
la «pasquetta» ha registrato 
l'arrivo della temibile rappre­
sentativa della Repubblica 
Democratica Tedesca e di 
quella jugoslava che ha rag­
giunto Roma direttamente in 
auto. 

Stamane alle ore 10,05. con 
volo RO 235, provenienti 
da Bucarest arriveranno allo 
aeroporto «Leonardo da Vin­
ci» i rumeni e, quasi con­
temporaneamente, cioè alle 
10,15, toccheranno • terra an­
che i polacchi con volo di­
retto Varsavia-Roma. 

Entro il pomeriggio di og­
gi affluiranno a Roma anche 
tutte le società ciclistiche del­
le vari regioni d'Italia iscrit­
te al 28. Gran Premio della 
Liberazione, nonché i gruppi 
di cicloamatorl partecipanti 
al cicioraduno «Trofeo 25 
Aprile ». 

Ci auguriamo che quest'ul­
timi siano presenti in buon 
numero cosi da poter valo­
rizzare e. quindi, dare conti­
nuità, nel tempo, a questa 
iniziativa che il nostro gior­
nale ha patrocinato e il Club 
Alitalia organizzato con la col­
laborazione del G.S. Trassel­
li e del G.S. ValloranL 

Con un « pulmino » della U. 
C. Alassio Piovesan saranno 
oggi a Roma anche i rappre­
sentanti della Repubblica Fe­
derale Tedesca, tra cui Erroan 
Gottwald e Horst Seger dai 
quali ci aspettiamo una prova 
d'orgoglio dopo i risultati. 
invero modesti, che essi han­
no ottenuto in alcune gare 
disputate nei giorni scorsi 
in Piemonte, 

L'afflusso di un cosi cospi­
cuo numero di partecipanti 
farà passare quasi certamen­
te una notte insonne al no­
stro amico e compagno ra­
vennate Jader Bassi che ha 
l'oneroso compito di Diret­
tore di corsa. Tutto ciò mal­
grado egli sappia quanto sia 
serio e capillare il nostro im­
pegno organizzativo e poten­
do disporre, per di più, di 
un valido Condirettore che ri­
sponde al nome di Pieri Bas-
sano. 

Tale decentramento dei 
compiti organizzativi è stato 
possibile quest'anno in manie­
ra ancora più organica che 
non in passato, grazie anche 
alla costituzione dei Corni­

ti campionato di Serie C 

LA SPAL VERSO LA B 
Nel girone C continua l'aspro duello fra il Lecce e l'Avellino 

Drammatica vittoria della 
Spai a Lucca. Drammatica per­
chè determinata da un rigore 
contestatissimo e sul quale si 
discuterà a lungo. Il successo 
consente comunque agli spallini 
di portarsi a cinque punti dai 
toscani (e dal miracoloso Giù 
lianova) con il traguardo della 
serie B ormai a portata di. 
mano. Sul fondo l'Anconitana. 
ancorché costretta al pareggio 
casalingo dal Pisa, ha visto ir­
robustirsi le sue speranze di 
salvezza considerato che Mace­
ratese e Viterbese sono state 
sconfitte mentre Torres e Olbia 
si sono divise la posta nel cor­
so del confronto diretto, a tutto 
vantaggio, si capisce, dell'Ol­
bia. Da segnalare il successo 
del Livorno sul Rimini, che con­
sente ai labronici di conquistare 
una dignitosa posizione di clas­
sifica. 

a a • 
Nel girone C vittorie casalin­

ghe del Lecce e dell'Avellino. 
Più sofferta quella dei pugliesi. 
senza discussioni quella dei cam­
pani. Il duello a distanza fra 
Lecce e Avellino quindi conti­
nua sul filo dell'incertezza poi­
ché due punti di vantaggio non 
sono certo sufficienti al Lecce 

per essere sicuro della promo­
zione. 

In zona retrocessione un altro 
risultato positivo per il Messi­
na. che è andato a pareggiare 
ad Acireale una partita, che sta­
va per vincere. E poiché il Tra-
ni ha perduto e il Crotone é 
stato costretto al pareggio casa­
lingo dalla Turrìs si fanno sem­
pre più consistenti le speranze 
di salvezza per la squadra sici­
liana. che sta disputando un 
finale davvero con i fiocchi a 
conferma che la sua intelaia­
tura tecnica è ben più solida 
della grama classifica che il 
Messina si ritrova. 

c. g. 

I risultati 
GIRONE A: Sellano - Triestina 

O-O; Conateaa-Varaaoia O-Oj Der> 
tnona-Pro Vercelli 1-0; Rovereto-
*Padova 2-1; Piacenza-Parma 1-0; 
i t i nno - Cramonm 1-1; Savona-
•Solkiatcaa 3-2; Trento • Venezia 
2-0; tMtnaaa-Alaaaawrfria 2-0; W-
flevano-leaitano 1-1. 

GIRONE B: AnconItene-Pi»a O-O; 
Montevarchi-Ravenna O-O; Empoll-
Meaaeaa O-O; Giallanova • Modena 
O-O; ft>el-*Loccheee 1-0; Prato-Me-
cerateae 2-1; TorrevOlftla O-O; Vie-

renfo-Sambenedettese O-O; Livor-
no-Rimini 2-0; Spezia-Viterbese 4-1. 

GIRONE Ci Acireale - Messina 
1-1; Avellino-Frosinone 3-0; •ar­
ietta-Siracusa 1-1; Cosenza-Potenza 
l-O; Lecce-Salernitana 1-0; Matera-
Trani 2-0; Pro Vasto-Casertana O-O; 
Trapani-Jave Stsbia 1-1; Crotone-
Torri» 2-2; Sorrento-Chieti 2-2. 

La classifica 
GIRONE A: Parma p. 42; Udi­

nese 40; Alesasndria e Venezia 
3 t ; Savona 34; Cremonese 31; 
Scremo, Trento 30; Padova, Sol-
blatese e Leanano 29; Pro Vercelli 
• Piacenza 2S; Triestina, Cossatese 
• Dell bona 27; Ballano e Rove­
reto 26; Vigevano 25; Verbania 
p. 1C. 

GIRONE B: Spai punti 42; Luc­
chese e Ghriianova 37; Modena 35; 
Viaraaaio • Livorno 34; Sambene-
dettese 33; Empoli 32; Rimini a 
Spazia 30; Montevarchi, Massese 
e Prato 2»; Pisa 2<; Ravenna 27; 
Olbia 26; Terrea 23; Maceratese 
• Viterbese 22; Anconitana 21 . 

GIRONE CJ Lecca ponti 4»; 
Avellino 47; Acireale 3S; Java Sta-
Ma • Tania 30; Salernitana • Olia­
ti 33; Cosenza 32; Caaaitana 31; 
Trapani a Sorrento 29; Prosinone, 
Siracusa • Pro Vasto 2S; Barletta 
27; Matera 24; Crotone 22; Mes-
S I M 21 ; Traai 20; Potenza 9. 

tati di patrocinio e organiz­
zazione di Fiumicino e delle 
località di transito del 28. 
Gran Premio della Liberazione. 

Per maggior garanzia dei 
concorrenti è stato predispo­
sto. come già negli anni scor­
si, l'apparecchio « fotofinish » 
che, come è noto, potrà es­
sere di grande ausilio, in ca­
so di arrivo di folto grup­
po In volata, al pur bravo 
giudice di arrivo Pacluccl. 
Designati dalla Federazio­
ne Italiana Cronometristi, 
saranno incaricati di questo 
delicato compito i signori Au­
gusto De Curtls e Remo Col-
cerase. 

Infine, grazie alla sempre 
gradita collaborazione di Ste­
fano Pinzuti — delegato re­
gionale ANUGC (fratello 
di Ottorino, l'indimentica­
bile compagno che fondò il 
« Liberazione ») — ci potre­
mo avvalere di una integra­
zione arbitrale di quattro Uf­
ficiali di Gara « Ispettori » 
che garantiranno così una 
esatta rilevazione dei passag­
gi ai numerosi traguardi a 
premio, sgravando In tal mo­
do 1 colleghi addetti al con­
trollo della gara da questo 
oneroso compito. 

Tutto è pronto, quindi, a-
desso 11 compito spetta al 
duecento pretendenti alla suc­
cessione di Osincev. Ma, at­
tenzione! E se lo stesso Osin­
cev riuscisse a fare il bis? 
Certo non glielo permetteran­
no tanto facilmente. L'albo 
d'oro del « Liberazione », a 
questo proposito, evidenzia 
una sola accoppiata (per di 
più consecutiva), che riuscì 
al lombardo Toniolo negli an­
ni 1962 e 1963. 

Certo è che una vittoria in 
via del Canale è possibi­
le per molti del partenti di 
questa 28. edizione della no­
stra corsa ma, il fatto che 
uno solo di essi possa co­
glierla, mette una punta di tri­
stezza addosso, perché questi 
giovani provenienti da nu­
merosi Paesi d'Europa e da 
quasi tutte le regioni d'Ita­
lia, impegnati sportivamente 
a ricordare a tutti gli italiani 
la vittoria popolare sul nazi­
fascismo, non meriterebbero 
il trattamento che il giudice 
Paciucci riserverà loro, e cioè 
la classifica cronologica dal 
primo all'ultimo. Perché sia­
mo certi che anche loro, dal 
primo all'ultimo, come noi, 
vogliono dimostrare a tutti, 
battendosi lealmente'; che ari-'" 
che il mondo sportivo vuole 
un progresso democratico, 
civile e rispondente, quindi, 
alle attese di popolo italia­
no che scaturirono dalla vit­
toriosa Lotta di Liberazione. 

Alfredo Vittorini 

Sei medaglie d'oro 
per Novella Calligaris 

RIO DE JANEIRO, 23. — Novella Calligaris ha vinto sei 
medaglie d'oro alla Coppa di Nuoto Latina disputata a Rio. 
La vittoria a squadre é andata al Brasile. Nell'ultima giornata 
la Calligaris si é imposta nelle gare dei 400 metri quattro 
stili e nel 400 metri stile libero. Il Brasile è riuscito a 
ottenere la vittoria a squadre vincendo le gare di staffetta 
con le quali ha raggiunto un totale di 133 punti contro i 121 
della Francia. L'Italia ha vinto II titolo femminile a squadre 
con 77 punti. Nel corso dell'ultima giornata, sono stati migliorati 
quattro ' primati italiani: Massimo Nistri ha nuotato i 200 
dorso in 2'11"6; Giorgio Lalle i 200 rana in 2'31"2; la 4 x 200 
s.l. ha fatto fermare i cronometri sugli 8'03"3 e . la 4 x 100 
mista femminile ha realizzato il tempo di 4'42"0. 

Ecco la distribuzione delle medaglie: 

Italia 
Brasile 
Francia 
Messico 
Ecuador 
Spagna 
Argentina 
Uruguay 

Oro 
8 
7 
6 
3 
3 

- 2 

a 
0 

Argento 
5 
8 
4 
3 
2 
7 
1 
0 

Bronzo 
4 
7 
6 
5 
1 
3 
2 
0 

Totale 
17 
22 
16 
IT 
6 

12 
3 
0 

• CLASSIFICA A SQUADRE: 1) Brasile 133 punti; 2) Francia 
121; 3) Italia 118; 4) Spagna 88; 5) Messico 82. I paesi ospiti 
e cioè Argentina, Ecuador e Uruguay non registrano punti 
per la classifica a squadre. . 

• Nella foto in alto: NOVELLA CALLIGARIS. 

Verbeeck credeva di aver vinto 

Il «fotofinish» ha dato 
ragione a Eddy Merckx 

LIEGI, 23. 
Eddy Merckx si presenterà 

al Giro di Spagna con una 
nuova vittoria nel suo «car­
net». Il belga si è affermato 
nella Liegi-Bastogne-Liegi cor­
sa domenica. E* la quarta vit­
toria del campionissimo nel­
la «classifica» belga. Tutta­
via questa volta l'affermazio­
ne di Eddy Merckx non è 
stata frutto di una fuga soli­
taria ma di uno «sprint» che 
il belga si è aggiudicato di 
misura. Tredici corridori si 
sono presentati in pista ca­
peggiati da Verbeeck. Merckx 
è passato poi al comando nel 
primo giro e a 250 metri dal 
traguardo ha iniziato lo sprint. 
Verbeeck, in seconda posizio­
ne, è rinvenuto però molto 
forte ed è transitato sulla 
linea del traguardo insieme 
a Merckx. Verbeeck alzava il 
braccio ma Merckx era sicu­
ro di aver vinto. Si è dovuto 
attendere il responso del «fo­
to-finish» per conoscere il 
vincitore. Verbeeck ha però 
contestato il verdetto e ha vo­
luto esaminare il film del­
l'arrivo. «Ho vinto nettamen­
te» ha detto «non c'è alcun 
dubbio. Sono io il vincitore». 
Il film invece ha provato che 
il vincitore è stato Merckx e 
che fra i due vi è stata la 
differenza di una decina di 
centimetri. Soltanto dopo la 
linea Verbeeck ha infatti su­
perato il rivale. Godefroot ha 
conquistato la terza piazza. 

La corsa è stata interessan­
te anche se si può recrimina­
re sul fato che Merckx, Pou-
lidor. Ocana e Zoetelmek. tro­
vatisi in fuga al 162* chilo­
metro, non abbiano potuto, 
per ragioni diverse, dare de­
finitiva concretezza al tenta­
tivo. Ocana non era in con­
dizioni perfette, Poulidor e 
Zoetemelk non aveva molto da 
spendere ancora e Merckx, da 
parte sua, ha preferito non 
insistere da solo. Cosi 11 ri­
congiungimento è avvenuto al 
192° chilometro. Successiva­
mente. sul ponte Theux, il plo­
tone dei 25 corridori si è sgra­
nato e In sedici si sono pre­
sentati a Liegi. Restava il trat­
to per raggiungere il velodro­
mo di Rocourt. Rimanevano 
staccati Schepers, Lopez-Car-
ril e InfVcn. Gli altri tredi­
ci disputavano la volata, vin­
ta da Merckx. 

Concluso il campionato 

Domani lo spareggio 
Ignis-Simmenthal 

A Bologna (ore 18 in TV) — Gore-
na e Gamma retrocedono in serie B 

Simmenthal, campione u-
scente, ed Ignis campione d'Eu­
ropa e pretendente al trono 
della pa'lacanestro italiana, 
si disputeranno domani sera 
a Bologna (ore 18, ripresa di­
retta in TV) lo scudetto nel 
terzo spareggio consecutivo, 
il quinto della nostra storia 
del basket; il Gorena di Pa­
dova, quello che era stato al­
l'inizio di campionato il più 
temibile degli «outsider», re­
trocede in serie B assieme al­
la matricola varesina Gamma. 

Questi i due verdetti uffi­
ciali, sanciti dall'ultima gior­
nata di campionato, giocata a 
Pasqua fra la distrazione ge­
nerale. Verdetti scaturiti dai 
risultati di Milano, Udine e 
Cantù come era nelle previ­
sioni comuni senza le sor­
prese, senza i colpi di scena 
augurati o temuti. 

I primi a non credere nel­
l'impossibile, alla vigilia, era­
no proprio gli udinesi della 
Snaidero, gli unici ad avere 
una futura remota possibilità 
di sconvolgere i pronostici 
regalando al Simmenthal il 
più gradito uovo pasquale. Il 
basket — è forse monotono 
ripeterlo — non è il calcio. 
Nessuno al momento attuale 
è in grado di salvare il cam­
pionato dalle ipoteche di mi-
lanesi e varesini. Troppa è la 
differenza dei valori in cam­
po. Cosi questo vive della 
lotta, esaltante ma scontata, 
di Ignis e Simmenthal al ver­
tice, e dei drammi di coda. 

Questo « complesso » la 
Snaidero se l'è trascinato fino 

sul campo del suo « Camera ». 
L'Ignis è passata abbastanza 
agevolmente (75-60) così come 
ha fatto il Simmenthal contro 
il Brill, raggiungendo pure, 
una ultima volta per questa 
edizione, la quota dei 100 
punti. 

La Forst è ancora una vol­
ta, e nettamente staccata, la 
terza squadra. Domenica ha 
salutato il suo pubblico tra­
sformando la sua vittoria (vo­
luta a tutti i costi da Tauri-
sano per non dar adito ad 
altre strane voci) in un dram­
ma: quello del Gorena, natu­
ralmente, sconfitto di misura 
ma irreparabilmente votato 
alla serie B, 

I risultati 
Simmenthal b. Brill 100-70 
Forst b. Gorena 70-72 
Mobilquaftro b. Maxmobili 42-59 
Morda b. Gamma 92-89 
Splugen Bock b. Sart i 92-83 
Partenone b. Alco 87-83 dopo 

un tempo supplementare 
Ignis b. Snaidero 7548. 

La classifica 
Ignis • Simmenthal 48 ponti, 

Forst 42, Snaidero, Norda e Mo-
bilquartro 24, Sarta, Splugen e 
Partenope 22, Maxmobili, Brill 
• Alco 20, Gorena 18, Gamma 10. 

Ignis • Simmenthal dispute­
ranno mercoledì a Bologna (Ini­
zio ora 18) rincontro di spareg­
gio per rassegnazione del tito­
lo di campione d'Italia. 

Gamma • Gorena retrocedono 
In seri* « B ». 

Lettere 
all' Unita 

In guardia dagli 
amici dei fascisti 
greci e spagnoli 
Cara Unità, • 

muovendo a caso la mano­
pola Iella radio ho udito 
qualche frase del caporione 
neofascista nel corso della 
«Tribuna politica» di giovedì 
5 aprile, sufficienti però per 
farmi venire la nausea. L'a­
spirante dittatore, mascherato 
in doppiopetto, stava esprì­
mendo ai giornalisti che lo in­
terpellavano il suo « positivo 
giudizio» sui regimi greco e 
spagnolo, affermando che es­
si «hanno permesso di sal­
vare l'Europa dal comuni­
smo ». 

Non so come si possa ave­
re simile faccia di bromo, poi­
ché tutti sanno che: 

1) Nel 1936 il Fronte Popo­
lare vinse largamente le ele­
zioni politiche in Spagna e 
quando il generale Franco 
invase il Paese con i merce­
nari marocchini e con l'aiuto 
totale degli Stati nazifascisti 
Il governo repubblicano in ca­
rica era formato da socialde­
mocratici, cattolici, repubbli­
cani, socialisti e radicali. I 
comunisti non ne facevano 
parte, ma si limitavano ad 
appoggiarlo, come si suol di­
re, dall'esterno. Quindi l'ag­
gressione fascista non ebbe 
carattere anticomunista, o an­
tibolscevico, come preferiva­
no definirla i reazionari di 
allora, bensì squisitamente nn 
tldemocratico. 

2) Il 21 aprile 1967, giorno 
della presa violenta del pote­
re da parte dei a colonnelli » 
si stavano avvicinando le ele­
zioni politiche in Grecia e al 
governo c'era VERE (l'Unio­
ne radicale nazionale) partito 
minoritario di destra mode­
rata, e certamente l'esito del­
le votazioni sarebbe stato fa­
vorevole al partito di Papan-
dreu (centrista) che aveva pe­
rò nel suo programma il ri­
prìstino delle libertà democra­
tiche soppresse dal re Costan­
tino II di Gliìksburg a metà 
luglio del '65, quando insediò 
al potere solo uomini dì si­
cura tede monarchica. Quin­
di anche ti colpo dì Stato in 
Grecia, aiutato dalle centrali 
spionistiche straniere, ebbe 
come chiaro obiettivo la di­
struzione della democrazia 
parlamentare. 

Concludendo, si può consta 
tare come, per l'ennesima vol­
ta. i fascisti si servano delle 
menzogne per disorientare la 
opinione pubblica e tentare 
di portare i più sprovveduti 
sulle loro nefaste posizioni, 
già condannate dalla storia e 
da tutti i popoli della terra. 

P. P. 
(Milano) 

Come un gruppo 
di cattolici 
giunge a una 
scelta di classe 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di cattoli­
ci e interveniamo con questa 
lettera che esprime alcune 
conclusioni della discussione 
che c'è stata tra noi; essa è 
sorta in seguito ad un dibat­
tito sul tema tei cattolici e 
la repressione», svoltosi a 
Novara, in seguito alla de­
nuncia per vilipendio delle 
Forze armate di uno studen­
te. che intervenuto in una 
messa durante la preghiera, 
aveva ricordato Franceschi e 
le altre vittime della polizia 
in questi anni. Il nostro vor­
rebbe essere un contributo al 
discorso sul mondo cattolico 
di fronte alla scelta politica 
oggi in Italia, e sui cristiani 
che hanno latto una scelta 
di classe. 

Anzitutto ci sembra dt do­
ver chiarire (cosa del resto 
ormai abbastanza scontata) 
che non riteniamo di dover 
dedurre direttamente dalla 
nostra tede delle precìse scel­
te politiche, tantomeno dt par­
tito (come una volta valeva 
per la DC « partito dei cat­
tolici»). Ogni credente do­
vrebbe imparare ad arrivar­
ci attraverso analisi storiche. 
politiche, economiche. 

(~.) Vogliamo anche chia­
rire come, nel mondo d'og­
gi, la nostra scelta cristia­
na ci sembra che debba coe­
rentemente essere scelta dt 
classe e lotta di classe. Que­
sta scelta ci impone dì por­
ci a fianco della lotta del pro­
letariato, confrontandoci con 
esso e le sue organizzazioni, 
e di accogliere il marxismo 
come strumento di aratisi di 
questa realtà e indicazione 
(non dogmatica) ver un'a­
zione 

Il discorso sul mondo cat­
tolico rischia oggi di essere 
da un tato puramente stru­
mentale, in funzione di allean­
ze politiche o di un uso del 
mondo cattolico come massa 
da manovrare. Spesso sotto 
questa posizione c'è l'idea di 
un mondo cattolico ancora so­
stanzialmente compatto, idea 
che non tiene conto delle con­
traddizioni emerse in questi 
anni: così si identificano i 
cristiani col Vaticano, o con 
la gerarchia ecclesiastica, o 
peggio con la DC. Benché sia 
senz'altro politicamente ne­
cessario definire i propri rap­
porti con queste istituzioni, 
che conservano ancora enor­
me peso nella situazione po­
litica italiana, ci sembra che 
una posizione di questo tipo 
faccia sostanzialmente il gio­
co delle forze di conservazio­
ne che queste istituzioni rap­
presentano, e non contribui­
sca a far maturare una scel­
ta dì riasse aWinterno del 
mondo cattolico, facendo e-
mergere e sviluppare le con­
traddizioni sorte in esso. Da 
altro lato si può essere ten­
tati di sorvolare semplicemen­
te sul problema, consideran­
do U mondo cattolico sem­
plicemente come « mondo bor­
ghese*, come parte non so­
stanzialmente differenziata al 
l'interno dello schieramento 
di classe che regge il sistr 
ma. 

(...) Ci sembra che queste 
analisi ostacolino una com 
prensione del mondo cattoh 
co, del suo ruolo all'interno 
delta sit'iaztonc politica, dei 

tipo di consenso che raccol­
gono le sue istituzioni uffi­
ciali; e non colgano la novi­
tà emersa dopo il Concilio e 
dopo il '68-'69 all'interno di 
molti credenti e gruppi di 
essi. 

Il discorso dovrebbe Inve­
ce partire da questi proble­
mi, valutati anche alla luce 
dello scontro sociale in atto; 
ciò può aiutarci a compren­
dere l'articolarsi del discorso, 
a livello ideologico, all'inter­
no del cattolicesimo italiano 
d'oggi. Un'analisi di questo ti­
po, evitando di cadere in ba­
nali semplificazioni, ci sem­
bra importante e forse anche 
necessaria, vista la situazione 
italiana. Sarà allora più sem­
plice e plU ricco di apporti 
vicendevoli, per credenti e 
non credenti, compiere insie­
me sulla base della stessa 
scelta di classe il cammino 
comune verso un rovesciamen­
to di ogni rapporto di alie­
nazione. 

Chiara ALBERTINALE, 
Paolo ALLEGRA, Grazia 
LIZZI, Maria PAGNUCCO, 
Giuseppina SILVESTRI, 

Grazia CADARIO 
(Novara) 

Gli aumenti 
colpiscono la 
povera gente 
Cara Unità. 

sono un pensionato e ti 
scrivo per denunciare que­
sto vertiginoso aumento dei 
generi di prima necessità. La 
settimana passata le patate si 
pagavano 150 lire ed ora 200; 
40 lire di aumento le cipolle; 
l'aglio è a 500 lire. Come vede­
te parlo solo degli ingredien­
ti, gli altri generi sono sali­
ti ancora di più. Il governo 
di centrodestra ci ha fatto 
un misero aumento che sem­
brava un'elemosina, ma esso 
era già stato assorbito dal 
rialzo dei prezzi. Il padrone 
di casa lo teniamo sempre 
alle costole, chiede sempre 
aumenti malgrado la legge di­
ca che non si può aumentare 
l'affitto. Quando si decideran-
do i governanti — e parlo del 
governo centrale, di quello re­
gionale. di quello comunale 
— a frenare questi continui 
abusi che colpiscono la po­
vera gente? 

Grazie e saluti. 
LUIGI GUIDA 

(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri­
vono, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

E. LOSCHI, Carpi (a A leg­
gere gli articoli del direttore 
del Resto del Carlino di og­
gi, mi sembra di stare ancora 
leggendo lo stesso giornale 
dei tempi di Giorgio Pini, una 
trentina di anni fa, quando i 
partigiani della Resistenza e-
rana chiamati banditi e i tor­
turatori delle brigate nere i 
" salvatori della Patria " »); 
Gaetano SORIO. Marostica 
(« La nostra televisione e la 
stampa benpensante si mo­
strano scandalizzate allorché 
apprendono dì una qualche 
azione terroristica di palesti­
nesi; mostrano invece quasi 
comprensione quando certi 
massacri come quelli dt Bei­
rut vengono compiuti dagli 
israeliani»); Giuseppe RODI­
NO', Genova (critica severa­
mente un articolo sull'URSS 
pubblicato da Scuola e Di­
dattica: «L'autore elogia atta 
fine in poche righe la strut­
tura della scuola sovietica, 
ma afferma che questo vale 
poco perchè non vengono ri­
spettati "i diritti e la digni­
tà " dell'uomo. Le solite scioc­
chezze antisovietiche, che non 
fanno davvero onore alla ri­
vista che le pubblica»); Gen­
naro MARCIANO, Napoli 
(« Sono evidentemente false 
le dichiarazioni di quei pri­
gionieri USA che hanno det­
to di essere stati torturati se 
si pensa che in una guerra 
non dichiarata gli aggrediti 
potevano finanche applicare la 
pena capitale; e invece quei 
prigionieri, fra i tanti che se­
minarono morte fra vecchi, 
donne, bambini e orrore tn 
tutto il mondo civile, son tor­
nati a casa freschi e tosti *). 

Giacomo CANEGALLI, Ga-
vi («Penso che l'autore di 
"Nikolajewka c'ero anch'io" 
avrebbe dovuto porre esplici­
tamente la domanda: perchè 
sono stati inviati a morir» 
nelle gelide steppe russe i 
giovani delle divisioni Julia, 
Vicenza, Cuneense e Tridenti­
na? Che aveva fatto il popo­
lo russo per essere aggredi­
to? Perchè poi, a fine guerra, 
la DC e soci, onde carpire 
voti ai familiari dei caduti 
hanno incolpato l'Unione So­
vietica di tenere nascosta la 
sorte delle 100.000 e pik vìt­
time, pur sapendo come sta­
vano le cose?»); Rinaldo AL­
BERANE Bologna (ci chiede 
ancora di denunciare l'irre­
sponsabile articolo del Resto 
del Carlino nel quale si met­
te in dubbio che Guemica, 
la martoriata città spagnola, 
sia stata bombardata, come 
in effetti tutte le persone in 
buona fede sanno, dagli aerei 
nazisti); E. DROSSI, Geno­
va; Aurelio PORISINI, Rimì-
ni; Mario FORCELLA, Roma 
(a nome di un gruppo di pen­
sionati protesta « per la spor­
ca questione della controver­
sia tra INAM e medici che, 
come al solito, è ricaduta su 
di noi poveretti che abbia­
mo dovuto pagare le visite 
ambulatoriali, fare lunghe 
code per il rimborso per poi 
ottenere solo la metà di quel­
lo che si era speso»); Iginio 
GALLO, Milano («Con U rial­
zo del costo della vita, sareb­
be stato necessario fare il 
possibile per non mollare sul­
la richiesta iniziale delle 18 
mila lire d'aumento per l me­
talmeccanici»); Marco ROS­
SINI, Firenze 


